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Nei primi nove mesi dell'anno, secondo 
lìstat, i posti di lavoro si sono ridotti del 
5,1%, e del 6,6% se si guarda ai 12 mesi 
compresi tra settembre '91 e settembre '92 

Economia&Lavoro " 
Nell'industria fatturato in crescita dopo 
il crollo di agosto, in calo gli ordinativi 
Il Pil aumenta solo dell'I ,3%, ma resta 
invariato il divario tra Nord e Sud 
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L'occupazione in caduta libera 
Lo più drammatiche previsioni M sono verificate 
L occupazione nell'industria nei primi novi mesi 
dell'anno è calata del 5,1 per cento Pessima la si­
tuazione anche nell'agricoltura dove il reddito si è 
ridotto dell'8% Rimane intatta an?i si aggrava la for­
bice fra il Nord e il Sud del paese È ancora la Lom­
bardia la regione più ricca e la Calabria la regione 
più povera 

RITANNA ARMENI 

• • KOVIA Le previsioni sulla 
occupazione nell industria 
nt I 1402 erano state eatastro 
fiche I dati reali resi noti ieri 
dall Islat lo sono ancora di 
più Nei primi nove mesi del 
I anno il numero deqli oeeu 
pati 0 calato del f> 1 t rispetto 
ali anno scorso e nel solo me 
se di settembie rispetto allo 
stesso mese d• »11 anno scorso 
di 16 b i 

La tlessione dell occupa 
z.ione e maggiore Ira ijli operai 
(meno 6 3i ) mentre Ira gli 
impiegati e del 1 !> ma si 0 
vendi ata in lutti i settori da 
quello della trasforma/ione 
dei metalli ali industria estrat 
Uva a quella di-I legno ? stata 
tuttavia maggiori nell indù 
stria dei beni di investimento 
che in ciucila di twin di consu 
mo 

Dopo il tracollo di agosto si 
e registrato nel fatturato indù 
striale un risultato positivo e he 

perù appare già compromes 
so da un forte calo degli ordi­
ni Si 0 allargata anche in que­
sti ultimi mesi la forbice fra 
entrate e uscite nel mondo del 
lavoro 11 tasso medio di in 
gressi è stato del b 4 per mille 
nettamente inferiore a quello 
di uscita che e stato del 12 per 
mille 

Anche per I agricoltura un 
1992nt.ro Questa voltai aliar 
me viene dalla Coldirelti No­
nostante la produzione abbia 
registrato un aumento del 
2 51 i redditi dei produttori si 
ridurranno del 7-8% e i prezzi 
del 6t «fc. un situazione 
preoccupante» ha commenta 
lo il presidente Lo Biani o 

I Italia quindi procede a 
grandi passi verso la reiessio 
ne e la distxcupazione Dal 
momento che le previsioni 
per il 93 non sono certo mi 
glion Ma nel generale peggio 
ramtnto della situazione del 

Luigi Abete Conlmdustna 

paese permangono antiche 
diseguaghan/e 1 a più impor 
tante riguarda il divano fra 
Nord e bud II gap produttivo 
fra le due parti del paese non 
ac ienna a ridursi II prodotto 
interno lordo iresccra coni 
plessivamente dell 1 i '\> ma 
questo dato e risultante di un 
aumento del I 54 nel nord e 
dell I < nel mezzogiorno II 
prodotto interno lordo per 
abitante nelle regioni mendio 
nah e il G7 X dela media nazio 
naie mentre quello del nord 
supera la stessa media del 
\<ì% In (xx he pa-ole 100 lire 
prodotte da u n i alabrese cor 

rispondono a 273 lire pordol 
le ila un lombardo 

I dati sul Pil sono stati resi 
noti dalla nvisla Monitor che 
ha fatto anche le comparazio­
ni fra le diverse zone del pae 
se e le diverse regioni 

Fra le 10 aree più dinami 
che ci sono solo due regioni 
meridionali il Molise e la Sar­
degna mentre le altre otto so 
no del nord e del centro Men­
tre le regioni meridionali sono 
largamente presenti in quelle 
meno dinamiche Ed è ancora 
la Lombardia la regione più 
ricca con un pil procapite del 
Sr>X> In più rispetto alla media 
italiana 

Interessanti anche i dati sul­
le regioni centrali Buona la 
posizione del Lazio cattiva 
quella dell Umbria che si con­
ferma la regione meno svilup­
pata del centro nord Mentre 
nelle regioni meridionali al di­
namismo del Molise fa da 
contraltare la forte depressio 
ne della Calabria che denun 
eia UP reddito a testa inferiore 
del 4Ò"< a quello medio nazio­
nale 

I cadivi risultati del sud di 
pendono soprattutto dal calo 
produttivo dell agncoltura 
Mentre quella centro setten 
tnonale ha raggiunto ottimi ri 
sullati con un incremento del 
6% in quella meridionale la si 
inazione i> assolutamente ne 
galiva (meno 0/1") 

Abete riconferma 
il patto di Parma 
«Io sto con Amato» 
WM ROMA l*i Confindustna 
conferma e risponde alle pale 
mie hi* dei politici il governo 
Amato ò stato br ivo e oggi e il 
migliore governo possibili' 

Il patto idggiunto a l'arma 
fra governo e imprenditori e 
stato pienamente confermalo 
ieri a Palermo dal presidenti di 
Confindustna Luigi Abete -Il 
governo Amato ha detto - e 
un vero governo istituzionale 
Lo e di fatto perche si compor 
la secondo regole istitu/ionaii 
Forse e. questo il motivo pcrcui 
7000 imprenditori gli hanno 
battuto le mani a Parma" I k 
critiche di politici come l̂ a 
Malfa Bossi i CraxiM^i risposta 
di Abete e stata sfer/ank' «So 
no dichiara/ioni di gente e tic 
non e stata a Parma e che se 
fosse venuta non sarebbe stata 
ammessa dunque ora non 
può misurare il consenso 
espresso in quella si de» 

Un ulteriore appoggio alla li 
ned di Parma e venuto ieri dal 
la rcdcrmoccaiiKa dalli l e 
deflessile e dai Giovani indù 

striali II presidi nU'di questi ul 
limi intervenendo ali ivst m 
bka dei giovani industriili a 
Palermo ha confermato t h e 1ì 
Conlmdustna e «compatta- e 
«ali attacco" «Non c e nessun 
patto ha proseguito I uni » 
galli riferendosi ai rapporti fra 
imprenditori i governo - e e 
st ito solo un parlarsi chiaro 
Amato ha fatto un discorso di 
politica econom ' » condivisi 
bil* m » noi gli abbiamo di Ito 
che non possiamo dargli trop 
pò tempo» Il presidente eli i 
giovani industriali ha insistito 
sulla urgenza di una riduzioni 
dei tassi di Ulti resse di limino 
tre punti *S ira un beni chi lo 
facciano - ha detto - prima 
ehi arrivino le b iiitlii stranie 
ri Se gli istituti di cri dito oggi 
si trovano in una situazioni di 
sofferenza sarà penilo non 
hanno fatto una gì stione un 
prenditonalt seria ehi si misu 
ravac on la concorre n z a u r i 

l 'uno accordo con h lini i 
del presidente della ( oufindu 
stria da parte della Fede riessili 

il cui presidi ntc ( arlalberto 
( orni li ini ri spinge le accuse 
di Bossi di un -pattoscellerato» 
Ir i impri uditori e governo «Ci 
siamo limitati - ha detto - a 
ilari giudizi positivi ma anche 
nciMii11 sui provvedimenti as 
stinti e non assunti" Quanto 
alti polemiche di quei politic i 
(t orni Cruxi) i he li inno triti 

L ito I luti ressi degli impren 
ilioin ni i confronti delle nfor 
mi istit /lunali il presidente 
di l l i h derti ssile precisa « 
non vogliamo sostituirei 11 pe> 
litici ma desideriamo contri 
biiin J e-lirpare la partito* ra 
zia d igh spazi indebitamente 
ixi tip iti Sta adesso ai politici 
onesti * oglien i segnali di 
e ambi ime nto che vengono da 
pili parti del paese» 

Soddisfazione pi r i risultati 
dell issisi- eh Parma infine dal 
li 11 di r i lut tami i il cui vii e 
presuli lite Ivano Beggio ha af 
firmi'o chi da quell asse in 
bk a sono vi nuli fuori due 
gr indi missaggi «Il piano - ha 
detto i hi la ( onfmdustri \ è 
compatii il si "e ondo che la 
( onfiiulustn ì appoggerà quei 
politici i hi il di la della loro 
colloc i7MHi< il Governo o fuo 
ri v tfliono riformare il pai se » 
•A l'arma ha i olii luso - ab 
hi tino ippl milito quei politici 
ine ceni» Ani ito iwcrlono 
li sigi tizi di cambiamento e 
Amato t i la sta mettendo tut 
t i 
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«Retemia», rissa di pretendenti 
ma remittente rischia il black-out 
Gli ex azionisti del Gruppo Intermercato del telefi-
nnnziere Giorgio Mendella offrono ! 5 miliardi per ri­
levare le quote della società che controlla Retemia 
Ui Piemme l»di tonale concorrente nell asta, solleva 
eccezione sjlla ammissibilità dell'offerta per man­
canza di garanzie fideiussorie II giudice fallimenta­
re si è riservato di decidere II Consiglio di Stato po­
trebbe però oscurare nuovamente I emittente 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

• ICKA I -iiieiulclliani-
non demordono Hanno mio 
vamente messo mano al porta 
loglio i stanno ifiex anelo tutte 
le cartt disponibili p< r evitare 
d ie il -niellilo ili lamnjlia- I e 
mittt riti Retem a sfilila al lo 
ro contrullo t sinica acquisita 
d Illa l'iemme finanziaria Mi 
tonak di diusippe Marra prò 
pntt ino dell anenzia Adn ls.ro 
nos Sono elispe sii .1 tirare Inori 
altri 15 miliardi pi r otti neri il 
controllo della Vallili ì'roino 
m irkel la linan/iana proprie 
tana dell emittente televisiva 
bua partita a pokir che si i>io 
ca nell a u h dil tribunali falli 
mi ntare eli I n a di fronti al 
limitili Antonio( 11 innoni 11x1 
tjli immancabili colpi di sccn 1 
Ni ppun il ricorso il ( oliscilo 

di Stato da parte del Ministero 
dilli posti contro la decisione 
del Ti\r toscano di permettere 
la ripresa dilli trasmissioni 
oscurati ad agosto dopo il de 
c r e o sulle concessioni li ha 
f itti nx eilete da questo obiel 
tivo 

I risi tuo di un possibile 
nuovo black out ha messo 
paura solo al SOLI di -Insieme-
una soni la di -ex mindelliani 
pentiti» i n e ha preferito ritira 
re I offerta presentata lunedi 
sior.o Dopo ,11111111 si henna 
ti'n proiidurali ieri mattina il 
Hiudict diligalo al fallimento 
del a Vallau Antonio d a n n o 
ni ha aperto la voluminosa 
busta loutencnte I offerta 
avanzata dal prolessorGiovan 
111 Mori su delega di 7*19 c i 

azionisti di Interini na to i del 
la Furogmppo 7001 dietro la 
quali si i i l i r i b b i lo stesso 
Giorgio Mendilla 

Il palchetto azionano della 
Vallau e slato valutalo in que 
sta offerta 40 miliardi di lire a 
Ironie di un passivo dnhiarato 
nel bando d asta ( 19 miliardi 
di debiti ed un attuo di M mi 
liardi) di 25 miliardi Gli e \ so 
ci di Intermercato clu control 
la l intero p a n h t Ito azionario 
della Vallau si sono inoltri di 
e Inarati disponibili a saldan 
interamente tulli i debiti vanta 
ti dai creditori offrendo un an 
Uopo di ( miliardi e 200 nullo 
ni I e ui assegni in garanzia so 
no stati presentati in fotocopia 
al tribunale Alluni di questi ti 
toli |x-rò sono ìssigm di ionio 
correnti l'articolari chi ha 
Fatto storcere il naso al curato 
re fallimentari di Ila Vallau ra 
gioruer Baldassam In gmere 
quando si parteiipa ad un asta 
si presentano assegni e iriolan 
garantiti da istituti di iredito in 
quanto quelli di ionio lorrenle 
potrebbero rivelarsi sioperti A 
quista offerta si è aggiunta 
quella di rilevare per un mihar 
ciò la Domovidio i per 700 
milioni la Capital pmanziana 
altre due società del Gruppo 

Intermen alo anch isso di 
cluarato fallilo 6. per queste e 
stato offerto un anticipo per al 
tri 800 milioni di lire 

La l'iemme Finanziaria nella 
sua originali offerta si era inve­
i i dichiarata disponibile a ruc 
vare le quote della Vallau per 3 
miliardi di lire offrendo un 
concordato ai creditori al 
b7 85% contro il 100 K propo 
slo dagli ix azionisti II legale 
della l'iemme comunque a 
sollevalo eicezione siili am 
missibilita dell offerta avanzala 
dalla lontroparte in quanto 
non corrisponderebbe alle 
condizioni posti dal bando 
d .usta ed ha posto 1 accento 
sulla mainali/a di un impegno 
a fornire fideiussioni bancarie 
per onorare I intero debito 
Spetterà ora al giudue falli 
mentare che si e riservalo ogni 
decisione sciogliere questi no 
di Su tutta questa vicenda pe 
sa comunque la sentenza dil 
Consiglio di Slato che (K>tnb 
be imporre un nuovo slop alle 
trasmissioni di Retemia che 
potrebbe vanilnare I interesse 
a rilevare I emittente E questa 
potrebbe giungere addirittura 
prima i n e si concluda I asld L 
qualcuno potrebbe rimanere 
e on il e inno acceso in mano 

«Italia Radio» riparte 
e chiede garanzie al Pds 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • ROMA I microfoni di Italia 
Radio sono stali spenti per due 
giorni l-a lausa uno sciopero 
indetto dai dipendenti dell e 
mittente per solleiitare la prò 
pnitd - il Pds - a usure dall in 
icrtezza quanto .il futuro della 
radio -Negli ultimi tempi sol 
tolinea Antonio L.ongo dele 
gaio sindacale - abbiamo assi 
stito a un consolidamento del 
ld radio sia dal punto di vista 
del suo pubblico i he ormai 
supera le 500 mila persone sia 
da quello della sua immagini­
noti a caso tr.i i nostri e oliata) 
raion figurano personaggi di 
spicco come I uno Colombo 
Sergio Romano Filile Mortil 
laro e tanti altri Si traltcribbe 
quindi di approntare un piano 
di rilancio di Italia Radio sen 
za snaturarne la funzione-

Venti dipendenti di e in do 
dm giornalisti (.dieci a Roma e 
due a Milano; un bilancio di 
cinque miliardi di lire la 
preoccupazione e che data la 
situazioni finanziaria del l'ds 
prevalga la tentazioni di -al 
ieggenrsi» di quisto carnei 
ctonomico Cioè di cedere 
I eminente -f un ipole si che 
non esiste» assnura Vini enzo 

Vita ile I dipartimento Infonua 
zioni della Qui m a ille ini in 
do che -la radio elevi vivere 
deve conlinuarc a trasmettere 
nianlenepclo le sue caratteristi 
ehi politnhe» V la -pollileita-
di Italia Radio sta .il e entro del 
la stessa verti \\/t\ snidai ile 
•Slamo e ontran - d u e Ixjngo -
a un ipotesi di snaturamento 
della radio i h e le faci 11 pe rde 
re il suo carattere prevalente eli 
strumento di informazione» 
•Del resto - ricorda la contr i 
rietà a una linea e Ile linde v i a 
Ir ìslorinare I emittenti HI una 
radio di e silusivo inlrattem 
me nto e st ila ali i base de II i 
shduii ichi abbiamo espicsso 
ali un iinnnla nei confronti del 
I e \ direttore Sergio Natimi-

I-a redazione tuttavia ititi li 
de continuare a ti nere un -al 
tcqgiamcnlo responsabili • 
•Si imo disponibili - i olitimi i 
il di legalo sindacale che li 
chiara -fiducia" neiionlronti di 
ehi i Vincenzo Vili Antonio 
Bassolmo il presidimi Amato 
Mattia) si sta idoperando per 
trov ire un i soluzione positiva 
- a ogni proposta eli modifica 
del palinsesto tosi come sia 

Svolta alla Giglio finanziaria 
La Giglio in crisi scenderà 
sotto il 51%, nel capitale 
entra Unipol-Fincooper 
• • ROMA II l/lippo Unipol 
Fincooper entrerà ne I capitale 
sex lali ili Gigln finanziaria la 
holding del gruppo lattieio ea 
se ino di Ki ggio Limila di cui 
l'armala! I man. lari i possie de­
ll W> Dopo I. srni ntil i die 
ve» i su un pass iggio in mano 
ì l'arni il il dil controllo del 
gnippo alirnintan cooperati 
vo I amministratori delegato 
di Giglio I mai ziana Alberto 
CJ.II iverni ha i infermato ieri 
ih l.i coopera/ one manterrà 
comunque il controllo ndu 
et ndo la propri i quota d il 70 
il 51 l'i rGah/erni -.inehi in 
nli rimi nto ilio indubbie dilli 
colta del moine ilio Giglio non 
pilo te m re da -ola il 51 Mi 
lo 1 ira insie un ad un torti 
partili r coopiritivo fin uizi i 
rio i il gruppo I lupo! I unito 
|M r e I llli Ito n itlir.lli Giglio 
0 nrii ut il i i ni ulti ni ri il in 
I" I opi razioni- ivvi rra in I 

1 inibito dell i sottosc nzioni 
di I lume nto dl-c ìpilale (I l S5 
a 1 5(j miliardi di lirt eli liberato 
i Kivi uibre st orso e he du 

VTI bbi f ivoriri lini risso ili il 

In partner e ooperativi e privali 
per i c|uali e1- a disposizione il 
19 V Calavi rni ha precisato 
ehi le difficoltà di Giglio non 
sono ne*- gì suonali nò patnmo 
mali ma esclusivamente finan 
ziarie con un isposi/iom e re 
ditiziiichi ammonta a M5 un 
liardidi lire 

Intanto si ù ione luso il nas 
s i t t j societario del Cirpl il 
consorzio cooperativo I ittiero 
e asi-aro eli Bologna Dal 1 gen 
naio di I 'H divenlira opi rati 
va la siKiita Granarolo 11 Isi 
ina spi ( ix Mulatti) ine 
muterà su un iapitali ili 201 
unii irdi !*i smieta a u n osta 
ti i onfinta la proprietà del 
mate In e di Ila riti di vi nelit i 
i online re lalizzcrà tulli i prò 
dottKcrpI l uc tano Sita pri si 
(lenii- eli I ( onsorzio li 1 detto 
i In tir m.irolo Fi Isiuea (1)10 
nuli irili ili fattur. to 42) con 
se n ira il ( onsor/io di attivare 
il progi ttoSg i Soiiet.i gì nira 
le . Inni (ilari- costituita a suo 
te inpocon I i Giglio 

Dallo staff di Occhietto agli «Affari economici» di palazzo Chigi 

Dopo Borghini anche Magno 
passa alle dipendenze di Amato 

VITTORIO RAGONE 

• • ROMA Mtehfle Miinno 
membro della Direzione tl< I 
Pds ha abbandonato I impe* 
mio a ti in pò pii no n* Ila Qucr 
eia \K r aeci'Uare un un an< o a 
!\iUtv/u ( hiqi ("• diM ntaU) rt 
sponsabile* dt Ila st /IOIK «invi 
Minienti pubblici» nel diparti 
mento per a,\\ affari eeonomu i 
di Ila presidenza del C ons^lm 
[I passaggio risali a eirea un 
mese fa ma uri la noti/1a i 
stata rilanciata dal! ai{en/ia 
Italia con il corredo di alcuni 
dichiara/ioni di Miifino molto 
i ntK he nei confronti del jjnip 
pò dinqente della Quen la 
«Non mi convincono - ha del 
to fra I altro - i qiudi/i drastici 
sull attività del î ovi rno I lo 
Impressioni ttu il l'ds sti 1 
perdendo una qr indi oci asio 
n< quella di e onlnbuiri il prò 
tesso di modi mi//a/toni isti 
tu/ionali politici e sociali di I 
pai si i he t ma in corso da 
ti mpo Solo una parte*, ipa/io 
ni diritta del IJds il (Rovinio 
avribtx potuto pi rmi Iti r* di 

dare un scolio forte di < quilu 
ifficien/a e solidarietà al prò 
i isso di modirni//a/ione» In 
vi e i «dire e he la linea di Ama 
to e solo iniqua e elestmtturan 
te lo stalo six uili - ha atmiun 
toall Uniki e demenziale» 

Magno non e una figura di 
primissimo piano ma ha un 
eerto rilievo nel gruppo din-
gente del Pds Durante la fase 
riavente del Partito democra 
tieo della sinistra ò stato uno 
d< gli uomini dello staff di 
Achilli Oci lutto Ha alle spai 
le 1*5 anni di lavoro nella Cgil e 
un buon knowhow sulle que 
slioni del lavoro e del Mezzo 
giorno Li sua decisione ri 
i hiama fatalmente qui II i 
analoqa assunta da Cuanfran 
i o Borghini ale uni mesi fa 

Al telefono Magno if(< mi i 
d evsersi mosso -in issolul i 
trasparenza» «Passo passo -
racconta - ho inlormalo (X 
ch< Ito e Visaui e anthe altri 
della segreteria liassolino An 
gius I lo -.pie g ilo i li* voli vo 

abbandonare il lavoro di parti 
to i i lie avevo una propeusio 
ne per un tspenen/a giornali 
stica o paragovemativa MisiC1 

poi presentata quest 1 opporli! 
nita di Palazzo t lugi e 1 ho eoi 
ta con grandissimo piacere A 
()ei hello e Visani ho chiesto 
se pensavano che ci (osse 
un incompatibilità formale 
con le ime respons ibilità di 
partito Hanno deMto di no» 

Magno aveva * onoseiuto 
Amato alla fine degli anni Se t 
tanta ali Ircs C gii preside nle il 
pnmo direttore ti secondo 
Nega di essere diventato da ex 
«consigliere» di ()cc hi tlo 
«consigliere» del capo del go 
verno -Non e e osi - diti lo 
lavoro in un struttura istituita a 
Palazzo Chigi p**r rafforzare 
I attivili) di coordin imento ani 
ministralivo in campo etono 
inno Mi txMjpo di problemi 
seri i> oggettivi ehi non lipen 
dono dagli umori contmgi liti 
del presidi nt* tli i Consiglio 
Questa 0 una distinzione un 
portante » 

Nella su i v i It i i. omiuiqui 

i e un i Ionissima critica ni i 
e onfronh di II ittu ile ponti di 
tornando della Quercia Imi 
presa della Bolognina - ifli r 
ma - i «fallita» «pere hi non 
e e un gruppo dirigenti aliai 
U//\ di portar*' ili* estremi 
t olisi gueuz* il signifi* .ilo di I 
h svoli a Qut Modi Magno pi r 
or i non e un addio il l'ds 
«Magari in Diri /ione ce ne fos 
sero molti - dite di dirigi riti 
della pubblica amministra/io 
ne lo non avverto intompati 
bilit i 

Dirottegli* Oscure risptm 
de (jiiMiio Angius «Il passig 
gio di Micheli Magno alle di 
fH.ndcn/1 ti* I presidenti del 
consiglio * stato prt si nt ilo 
tome una sei ita ili tar itti r* 
proft ssion ile Dunque nulla 
quai stio I utt ivi a ilt uni su* 
diihlarii/ioni potn blu ro con 
f* nrgli me hi una \a!< nz i oi 
st ( It i poi In i | J( \ m iul I 
t ond rm i I i. Mg* n/ i di un i n 
lorut i t< Il t pohtit 11 !u spc z/i 
d* hnitivaim lite igni pr iti* i 
t ons,x uiM\ i grandi o picce I i 
t h* si i 

ino dis[H>mbili a farti carico 
di 1 probi* ma di II ì pubblicità 
Non possiamo non sottolinea 
re peto che negli ultimi tempi 
non e stato fatto p- ssoelie 
nulla per reperire introiti pub 
blieitan 1 ì soluzione the prò 
pongono e que Ila di reperire fi 
nan/i munti d tutti quei sog 
getti il sindacato I associa 
zionismo la toopi r.i/ione -
micie svili al «carattere di servi 
/io» di fiaiia hudto «btiamo la 
sor indo dice Vita - per assi 
turare illa radio un periodo 
(transitorio) di soprawivin/a 
dur inti il quale lavorare a 
in* tu ri in campo un \ i ro e 
proprioprog* Un li rilancio» 

1 i situa/ion* dovrt bbe ave 
rt un ì prima -st bitinta- la 
prossim i si Itun ma quando le 
putì si ri incontreranno dopo 
11 riunione della segrt lena pi 
du ssm i nella quale si dovri b 
b* prendi ri una decisione de­
finitiva qu mio ali impegno fi 
n m/iario di 1 partilo l.a stevsa 
riunioni dovrebbe t onte stual 
UH ntc iflronlarc la qu* sliont 
d*l nuovo direttori* di II emit 
ti nte d i ti mpo si parla del 
giorn ilist i de! Munift'slo C ar 
mini I oli t il quale a quanto 
s* mbr i iiuihlH.' I appoggio 
pi< nod* Ila reti i/ioni 

Cgil Venezia 
Sfiduciato 
il Comitato 
direttivo 
• •VIMVIA Uni mozione 
ippmv it i * on 21 voti f ivon 

vi >ìi I 1 t onlr in e J iste miti li i 
* s tutoralo il direttivo della t a 
mi r i di I Livoro di V* ne/ia 
ipr* i do un i e risi t he peitreb 
In poti IH gì i ,i genn no ad un 
<. iiiii'ri sso sii uirdiii trio «Sono 
'r isi orsi 1J un si * ti* Ito nella 
nio/ioni d.i quindi) questo 
dkdirettivo ti i dee INO di proci1 

di i* ili * It /ioni del .. onntato 
ti* i s it'gi pt r ndefinire glie ffet 
ti di Ila se gr* li ri i» «In questo 
pi riodo lunghissimo prosi 
L,iH i i noi i si v>noi onsurua 
t* le possibilit i di un nomi ili 
iVMi* mi une nto i su i s.iunto 
u tu itifl ilot li* lo st* ssodire Mi 
\ o h i iss* guato ni i st gri ti 
ri i I H I n slo I i e r si un in v* rvi 
l i Ull i s< ilo i li IHI hi di tulli 
ibbi uno \K IMI ni unni ìgllie 
in mi m voli / / i ut iniziativa 
< 1 in unii i I i r ' ili i,iL,lt ni «si 

I li udì in t * ss.itio loruiali/z ire 
I un ilio ili sliduc i i t he colie lu 
I d . qui si 11 S|J< rit n/ i 

lettere-
I giovani 
vogliono 
sapere tutto 
sull'Olocausto 

M Egregio diretlorc 
importante e inciMVj ò 

stat.i lj scelta dell Unita di 
dedicare ampio spazio -
con servi/i tcstimonian7e 
Intere dibattiti ed editoriali 

ali antisemitismo al ra/^-i 
smo Ic-Hati ili avanzata del 
k tristi immagini del nazi­
smo Con la distribuzione 
del -Diano di Anna hrank» si 
arricchiscono a me sembra 
q u e t e reali testimonianze 
sugli eventi storici durante il 
periodo nazista e- fascista e 
si arriva a comprendere le 
condizioni che- alla fine por­
tarono ali Olocausto Tra la 
fine di apnlc- e i pnmi di 
maggio di quest anno 1 Anpi 
di Mestre Venezia ha allestì 
to la mostra «Anne Frank ne! 
mondo 1TJ9 1915- Una 
mostra intemazionale e sta 
ta organizzata dal centro 
•Anne Trank» di Amsterdam 
Altivsima la partecipazione 
di ragazze e ragazzi di scola­
resche di studenti di donne 
e di uomini Colpiva la pre 
parazione degli insegnanti, 
[a senctd del ragazzi le loro 
domande i tanti -perche-» 
sono state acquietate dalle 
scuole decine di videocas 
se tte di -Solo un diano» Al 
cuni ragazzi ci hanno poi 
portato alcuni loro temi dai 
quali si e capito che la mo­
stra e stata preziosa sul pia 
no della venta stonca in 
quanto ha fatto scopnre gli 
orrori de ' nazismo I1 30 no­
vembre scorso sono stato in 
vitato dagli studenti del Li­
ceo classico i-ranchetti di 
Me-stre ad un affollato dibat 
tito L 1 dicembre ad una 
grande manifestazione 

(7 000 i partecipanti) con al 
termine un affollato incon 
tn> dibattito Poche sere (a 
un gruppo di studenti ci ha 
chiesto di accompagnarlo 
alla -RISII ra di San Saba» a 
1 nestc Ciò che faremo con 
J50 studenti il 20 dicembre-
prossimo Del che mi sono 
fatto una convinzione que­
sta generazione di ragazze e 
ragazzi è attenta sensibile e 
responsabile vuol sapere 
capire Non si sbarazza della 
«Resistenza dell antifasci 
smo dei partigiani dei de­
portati» Anzi e convinta 
(anche se la scuola non 1 in 
segna) che- da 11 sono nate­
la Repubblica e la Costilu 
zionc e avverte che oggi so­
no in atto tentativi di minar 
ne le basi Dai loro program 
mi si coglie la volontà di far­
ne una mobilitazione per 
manente Ciò f i ben sperare 
per la nostra democrazia 

Amleto Rlgamontl 
l*re sidente Aripi 

Mestre- (Venezia) 

Anche l'Enel 
privatizzata 
a caccia 
degli... utili 

• • C ara Unita 
il governo attuale parla 

six-sso d- privatizzazioni a 
volte con toni tali da farle 
apparire quasi come il nme 
dio di tutti i mali 1 ra gli enti 
non sfugge neppure I hnel 
che svolge un attività di im 
portanza strategica naziona 
le Rie ordo di avere ascolta 
to alcuni anni orsono in 
una conferenza tenuta in 
una classi eli scuola supe­
riore le vive- raccomanda 
zumi dell finte elettrico a ri 
*panniare energia eronina 
sto colpito mollo favorevol 
mente da tale- iniziativa Ora 
fra gli scopi principili della 
•i-ocieta bjic-l» appena nata 
e privatizzabile figura il prò 
fitto Mi domando se sarà 
ancora |>ossibile una -.pinta 
al non-consumo in una so-
e le ta che deve- lare utili 
quindi «vendere-» il più povsi 
bile visto clic il suo preJdotto 
sono i e lnlowattora S ireb 
IH- infatti come se- un indù 
stria automobilistica invitas 
se ad andare a piedi o in bi 
e le letta (magari lo faces 
se-1) lemo che pre-sto si n 
tornerà ai te mpi in e ut i -pro 
pagandisti» delle- società 
elettriche private- facciano 
.icc|Uistare stufe elettriche 
per il ine se di agosto - o 
qualco,a di simile ~ pur di 
f irconsumare- il più [>os.sibi 
le Se e|uesto e il rune-dio d 
tutti i mali 1 unica sin ran 
za di fermare la gigantesca 
• macchina- che divora la 
I e rra e e i sta portandej verso 
h catastrofe e far cessare-
I alimi nto de I e onsumi anzi 
diminuirli 

Carlo Cevcninl Un s< la 

Investimenti 
tecnologici 
per creare 
posti di lavoro 

• • Carissimo direttore 
desidero intervenir** co 

gliendo I invito contenuto nel 
In lettera del ferroviere I>eg 1 
no rhe p rogn i I annuii t 
r.uito tlel prenci istoriami nto 
di 'V) 000 fi rovie ri attraverso 
la riduzione dell orano di la 
voro 24 ore settimanali Con 
divido l.i consideri/ione del 
lavoro quale risorsa limit il t i 
die pertanto deve esseri g* 
stila con il massimo rispetto 
Tale pnncipioe11 valido per tut 
ti ferrovieri e non ferrov.cn 
(3ccorre prendere le distanze 
dalli confusione creata fr t 
posti per stipendio (storica 
mente utilizzati slruni» nt.il 
mente in man-i ra ncattatona 
e mai sufficientemente awer 
sali dal potere polisco ( he e 
ha governato) e |>osii di lavo 
ro Necessita di por mano il) 1 
gestione deMe risorse econo 
nuche nella direzione dello 
sviluppo non dimenticando il 
valore sempre più n.terna/io 
naie del confronto attrnervi 
l investimento tecnologico in 
novativo prolevsion ti* [K r 1 1 
creazione di posti di lau.ro 
ven Necey.it,t di una nuova il 
luminata leadership industria 
le e dei servici t he affralii ita 
dill ngeren/a politica |x>ssa 
svolgere il proprio ruolo rifui 
tando la logica e hi h 11 aralle 
nz-zato lo s\ilup[xj anche in 
dustnalc di scancare le prò 
pne inefficienze mi bilanci 
calderone d. aziende di stato 
In t onclusionc soltanto 11 
t reo/ione di nechez^a tol'o 
cabile sui mercati consenti 
una ripartizione autentici ui 
lx.ni (lavoro/stipendio) i lui 
ti noi che dol-t-iamo ini/iare > 
sentirci contemporaneamt n 
te e in ogni momento produt 
ton-clienli naturalmente au 
spicando la veicola creazio 
ne di una efficientissima se p 
pur vincolata (LÌ un contrailo 
di programma «Tributi Italia 
Spa 

Alessandro Anatrini 
Bologn* 

Ringraziamo 
questi lettori 

I H Ci es impossibile ospitar* 
tutte k lettere che ci perven 
gono spesso troppe, lunghi 
'al mass mo dovrebbero es 
sere ili i5 righe) Vogliamo 
lutt ivia ìN-sicurarc ai lettori 
che ci senvono e i cui sen'ti 
non vengono pubblicati chi 
la loro collabora/ione e ili 
gruiUc utilità per il giornale il 
quale terrà conto Ma dei sug 
gerunenti sia delle osserva/io 
ni e ntK tic I ra gli altri nngr i 
zumo Giovanni Vitale ( Fusa 
Messin i) Maurizio Pori •'ari 
(San Giovanni Rotondo (f-og 
già) Guido Severi (Arezzo) 
Luigi Scabin (I3onadaKovt 
go) Giovanni Longo ( Ton 
no) Lored ina Mi zza botta 
(Operatnce volonlana Rebtb 
bia) Bruno Lelli (Livorno) 
f'eppe Sun (Cura tli Velnì'a 
Viterbo) Sergio Ctiiamaprino 
iTonno) Kos.tno h C ina 
(Roma) Antonio/anni i,R) 
ma) Pietro Rarltsi (Romi) 
Nello (.ninno (Veronal l'a 
stjualc Iacopino (Ronn) An 
gelo M ilagutti (OsUgha Man 
tova) Ada Greccln (Konia) 
Mino Rofh (herrara) Vito 
Mercadante (Palermo) Bru 
no Bur/io (Canelli Asti) Ue> 
nardo Gueneri (Santina V* r 
celli) Salvatore Cornilo (Mi 
siluien Pali mio) 

L'intervista 
a Strehler 

• B Caro direttori 
in data \Z dicembri i p tg 

10 de t IfnttuO use ita una ima 
inti rvista a Giorgio Sin hi* i I 
t in titolo non ne nsjx'ei hi i il 
senso come del resto si i viti 
i e dalla su i k (tur i No 1 so 
per quale disguido qu* sto sia 
potuto att idi re madesid ro 
eh* gli interevsati e i nostri U t 
tori s,ippiano in modo nu <]in 
vix ibtlt e he ne Ila mi 1 mi* rvi 
sia non sussi .tono iippn //<\ 1 
mi 11(1 o intliv re/ioni t hi [>os 
senio giustifk are qui Ila titola 
/ione 11 ringrazio r mi se use, i 
innanzi tutto ine lu t noni* 
di t Unità con Giorgio Streh 
l«i 

Moria Grazio Gregori 
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